
43Martedì 4 Aprile 2006AZIENDA SCUOLA

DI ANTIMO DI GERONIMO

Al via i corsi abilitanti riserva-
ti ai docenti precari, che han-

no maturato 360 giorni di servizio
nel periodo compreso tra 1° set-
tembre 1999 al 6 giugno 2004 (de-
creto 85/2005). Gli elenchi degli
ammessi ai percorsi formativi,
per il conseguimento dell’abilita-
zione all’insegnamento, sono già
stati predisposti dai vari uffici
scolastici regionali. E il ministero
dell’istruzione ha emanato una
nota, il 31 marzo scorso (n. 442),
con i programmi e le modalità di
attuazione dei corsi. Insomma,
l’amministrazione scolastica ha
già predisposto tutti gli adempi-
menti di propria competenza.
Ora la palla passa alle università,
alle accademie e ai conservatori,
che dovranno occuparsi di far
partire realmente i corsi. Ecco co-
me si svolgeranno.

SCUOLA DELL ’ INFANZIA 
E PRIMARIA

I corsi saranno articolati con
modalità di didattica in presenza
(laboratori e attività di tirocinio
indiretto) e a distanza (lezioni dei
docenti, integrate da materiali di-
dattici multimediali e da lavoro
in rete, coordinato da tutor).

Sono previste lezioni teoriche
con supporto di materiali visivi e
cartacei, per un totale di 360 ore
(20 ore per 18 insegnamenti). E a
ciò si aggiungeranno laboratori
collegati agli insegnamenti, coor-
dinati da esperti e tutor, e diffe-
renziati per la scuola dell’infan-
zia e la scuola primaria, per un to-

tale di 190 ore. In più sono
previste 100 ore di tirocinio
indiretto, condotto da un tu-
tor e 90 ore di project work in-
dividuale su tematiche ine-
renti a una o più aree di inse-
gnamento, da attuarsi nelle
classi e relazione finale. Infi-
ne, 60 ore saranno dedicate
alle prove di valutazione di
ogni insegnamento, alla costru-
zione del portfolio personale delle
competenze e a un esame finale.
Oltre al tempo necessario per lo
studio individuale dei materiali
bibliografici proposti negli inse-
gnamenti teorici.

Il tutto per 800 ore complessive
di corso. La frequenza è obbliga-
toria. Le assenze consentite non

potranno superare il 30%. Le
strutture didattiche potranno de-
liberare riduzioni del carico di-
dattico rispetto alle 800 ore com-
plessive, in misura non superiore
al 20% del totale. E solo in pre-
senza di competenze specifiche
certificate, quali il dottorato, la
laurea o un master coerenti con
l’insegnamento nelle scuole del-

l’infanzia e primarie.

SCUOLE SECONDARIE

Per le abilitazioni nelle se-
condarie, i corsi saranno or-
ganizzati per classi di abili-
tazione o ambiti disciplinari.
Il tutto secondo quanto pre-
visto dalle norme relative al
conferimento delle abilita-

zioni al termine dei corsi imparti-
ti dalle scuole di specializzazione
per la formazione degli insegnan-
ti, nei corsi biennali di II livello a
indirizzo didattico istituiti dalle
accademie di belle arti e nelle
scuole di didattica della musica
presso i conservatori.

I percorsi formativi saranno
centrati per 300 ore su approfon-

dimenti disciplinari sulle mate-
rie, che sono oggetto dell’abilita-
zione. Altre 200 ore verteranno su
lezioni ed esercitazioni di didatti-
ca disciplinare relativa agli inse-
gnamenti corrispondenti alle di-
verse classi di abilitazione; labo-
ratori didattici e di valutazione
delle attività didattiche svolte
dall’abilitando; lezioni, laboratori
e seminari, svolti anche da esper-
ti esterni con funzioni tutoriali, in
particolare da docenti di scuola
secondaria ai quali sono affidati i
compiti di supervisori del tiroci-
nio nelle scuole di specializzazio-
ne per la formazione degli inse-
gnanti. Infine, altre 100 ore sa-
ranno dedicate a lezioni, esercita-
zioni, laboratori relativi agli inse-
gnamenti sociologici, pedagogici e
psicologici comuni a tutte le classi
di abilitazione. La durata com-
plessiva dei corsi sarà di 600
ore.La frequenza delle attività di-
dattiche previste dal corso è obbli-
gatoria. Le assenze non dovranno
superare il 30%.  Le strutture di-
dattiche potranno deliberare ri-
duzioni del carico didattico ri-
spetto alle 600 ore complessive, in
misura non superiore al 20% del
totale, in presenza di competenze
disciplinari certificate: dottorato
di ricerca o master universitari e
corsi di perfezionamento.

Il ministero ha messo a punto i programmi per i corsi di abilitazione. La parola passa agli atenei

Una chance per i docenti precari
Servono 360 giorni di servizio prestato entro il 6 giugno 2006

DI SIMONE BARBIERI

Reclutare insegnati delle scuole superiori per svolgere atti-
vità di tutorato nei confronti dei propri studenti, future matri-
cole. È l’innovativo progetto di orientamento ideato dall’univer-
sità degli studi di Firenze, accolto positivamente dal ministero
dell’istruzione che ha deciso di finanziare l’iniziativa. Il bando,
pubblicato dall’ateneo toscano, è rivolto ai docenti di ruolo, ti-
tolari di un insegnamento compreso in una delle classi in cui so-
no raggruppate le varie materie, che avranno il compito di aiu-
tare i ragazzi a recuperare il debito formativo accumulato. Un
progetto apripista, anche per altre regioni. «La scuola monoliti-
ca di una volta non esiste più. I programmi sono cambiati e la
distanza tra istituti superiori e università aumentata», spiega
Luciano Mecacci, prorettore alla didattica dell’università di
Firenze. Che spiega: «Il nostro obiettivo è duplice: anticipare la
fase di orientamento agli ultimi due anni di scuola e proporre
una forma indiretta di aggiornamento per gli insegnanti delle
superiori che lavoreranno in accordo con i rispettivi colleghi uni-
versitari». Gli insegnati che parteciperanno al progetto di tuto-
rato potranno scegliere fra tre moduli a secondo della disponi-
bilità: da 20, 40 o 60 ore e percepiranno un compenso loro di 30
euro per ora. «Di orientamento si parla spesso, ma poi in con-
creto mancano iniziative efficaci», aggiunge Giuseppe Italia-
no, direttore di Irre, Istituto regionale di ricerca educativa del-
la Toscana. «Il nostro Istituto farà da ponte di collegamento tra
scuola e università e avrà il compito di monitorare l’andamen-
to del progetto». 

Il bando, che scade il 14 aprile 2006, prevede una selezione in
base alla disponibilità dei candidati e all’esperienza professio-
nale maturata. 

Per scaricare il bando consultare il sito www.unifi.it; oppure
contattare via e-mail Sandra Guazzini, - Ufficio orientamento,
mobilità e collaborazioni studentesche - e-mail: sandra.guzzi-
ni@unifi.it. (riproduzione riservata)

Prof giusti per orientare
DI BENEDETTA P. PACELLI

Genitori soddisfatti della scuola dei propri figli.
Oppure rimborsati. Se infatti non sono persuasi
dei metodi didattici usati a scuola dagli insegnanti
dei loro figli, sono legittimati a presentare un
esposto al provveditore agli studi chiedendo un
controllo sulla profes-
sionalità dei docenti.
Non solo. I professori
contestati non devono
replicare all’iniziati-
va denunciando per
diffamazione le mam-
me e i papà che prote-
stano. Lo sottolinea la
Corte di cassazione
con  l a  s en tenza
11154/2006 che ha
confermato l’assolu-
zione di diciotto geni-
tori sardi denunciati
da un insegnante al-
l’istituto tecnico, fre-
quentato a Chiesi (Sassari) dai loro figli. Stanchi
del disagio che il cattivo rapporto con l’insegnan-
te causava ai ragazzi, i genitori, nell’agosto 1998,
avevano scritto al provveditore di Sassari chie-
dendo il suo intervento. 

Nella denuncia si faceva presente che l’inse-
gnante nel corso dell’anno non aveva fornito agli
studenti il necessario supporto scolastico e aveva
creato loro problemi psicologici con atteggiamen-
ti arroganti. 

Il tutto accompagnato talvolta da espressioni

maleducate e da disparità di trattamento riser-
vate in particolare agli alunni di sesso maschile. I
genitori sottolineavano, inoltre, nella denuncia,
che l’ insegnante aveva omesso le interrogazioni
durante l’anno, sostituendole talvolta con prove
scritte del cui esito gli alunni erano stati informati
solo in occasionali colloqui. Immediata la reazio-

ne dell’insegnante
che aveva sporto de-
nuncia per diffama-
zione, contro i genito-
ri, chiedendo anche il
risarcimento danni.
Sia in primo sia in se-
condo grado (verdet-
to del 5 luglio 2005), i
diciotto firmatari del-
l’esposto sono stati
assolti, si legge, «per
aver agito nell’eserci-
zio di un diritto». Ma
l’assoluzione non è
andata giù alla do-
cente sarda che ha

fatto ricorso in Cassazione. I supremi giudici han-
no, però, respinto il suo reclamo confermando il le-
gittimo esercizio del diritto di critica da parte dei
genitori degli alunni. 

Per quanto riguarda invece l’esposto si sottoli-
nea che un atto del genere non aveva «neppure
una vera e propria capacità diffamatoria poiché,
promosso all’interno dell’istituzione scolastica, è
stato poi inviato, dai soggetti legittimati a farlo,
solo ed esclusivamente all’autorità gerarchica-
mente superiore deputata al dovuto controllo». 

Genitori insoddisfatti? Scatta il rimborso

I presidi incaricati che aspirano alla con-
ferma dell’incarico dirigenziale hanno tempo
dal 20 prile al 20 maggio per presentare la
domanda. 

A partire da quest’anno, infatti, non sa-
ranno più conferiti nuovi
incarichi di presidenza.
Con la sola eccezione di
quelli derivanti dalla con-
ferma di chi aveva già ot-
tenuto l’incarico prece-
dentemente. 

Lo prevede la direttiva
25 del 2 marzo 2006, che
è stata registrata alla Cor-
te dei conti il 28 marzo
scorso. Il dispositivo re-
cepisce quanto disposto
dall’articolo 1 septies del-
la legge n. 43/2005, che di-

spone, infatti, la cessazione graduale dell’i-
stituto dell’incarico di presidenza, in vista del-
l’indizione dei nuovi concorsi a preside. 

Gli aspiranti alla conferma dell’incarico do-
vranno presentare domanda, in carta sem-

plice, all’ufficio scolasti-
co regionale, Centro ser-
vizi amministrativi del-
la provincia in cui han-
no la sede di servizio in
qualità di preside inca-
ricato nel corrente anno
scolastico. 

Nella domanda va in-
dicata anche l’eventuale
preferenza per essere ri-
confermati nella sede di
attuale servizio.

Antimo Di
Geronimo

Presidi incaricati in cerca di conferme

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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